
sem pre  il sen tim ento; il nucleo del fa tto  psichico' è la sensa
zione, la gioia che nasce  dall in tensità  delle em ozioni.

Visto- che  nel Lazarevic il sen tim en to  non  è solo ur.o 
stato d ’anim o, m a è anche  u n ’attiv ità  creatrice, la fan tasia  
sua, benché ind ican te grado diverso, è  in tonata  a  m om enti 
di n a tu ra  sensitiva (1) e p e rd e  alquan to  della sua  espansione 
im m aginativa. Il fan tasm a non può  balzare  im m edia tam ente 
n e ll’unità sin te tica  de lla  creazione e d  è costre tto  a  sub ire 
il graduale sviluppo della  costruzione. E, in tan to  la resistenza, 
la rigidezza della m ateria  la im picciolisce. Sono quindi limi
tatissim i i grandi voli ed  i rapim enti estatici si tengono terra  
terra . C ’è l ’orgasm o sì, che trasporta e  suscita l 'im m ag ina
zione, m a il successivo sviluppo dell’analisi ten d e  i suoi d e 
p recati lacci e d im inuisce l’entusiasm o. L ’estro fan tastico  co
glie a  volo la  su a  ispirazione e co n  essa si sp inge nel vortice 
delle  sensazioni e  com e profum o s ’innalza al cielo (« Al poz:- 
zo »), m a nella  tem a di non  perire  tra  le pasto ie  della p ropria  
estrinsecazione si tuffa im provvisam ente nella oggettività e 
co n  n e tta  visione della sua  natu ra  decom pone il fattoi in terno  
in facili verità m orali, in trasparen ti e fedeli rea ltà . Di qui
lo scrittore d i fondo  sen tim entale , visionario che rap p resen ta  
scene  um ane e da lla  v ita rea le attinge il m ateria le  poetico . 
Di qui racconti di ev idente  in tonazione sen tim entale  che si 
tingono dei p iù  reali colori e si am m an tano  dei p iù  veri e  
storici particolari Fan tasia  d om ata  e co ro n a ta  dalle  form e 
della  realtà. P oesia  tra  lirica ed  ero ica trado tta  in  prosa d ram 
m atica e narrativa.

L  individualità lazareviciarm  dell’atto  artistico sta  nel va- 
lorizzam ento  di fatti reali e nella fusione loro- con gli elem enti 
costitutivi de ll’arte. D a siffatta rec iprocità  p ro ced e  tu tta  lai 
forza del c rea to re , tu tta  l ’abilità  del narrato re . È  il segreto , 
la chiarezza del suo fine m eccanism o.

Il L azarevic non scrive i suoi racconti nè  ped issequam en

( i )  S in o  a lle  « la c r y m a e  re ru m  » c fr . J . S k e r i.ic , op. c i t . ,  47.
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